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sta Commissione, come risulta dai processi verbali, non 
ha creduto bene di poi tare il suo rapporto alla Ca-
mera per l'unica ragione che, mentre il ministro Bro-
glio presentava un disegno di legga speciale per il 
riordinamento del Ministero dell'istruzione pubblica, 
un altro ministro ne presentava un altro per il riordi-
namento di tutti gli uffici centrali ; e siccome questi 
due progetti di legge non erano conformi, anzi in molte 
parti erano contraddittori!, la Commissione per questa 
legge speciale ha creduto più conveniente (avrà fatto 
bene o male, io qui non mi faccio il paladino neanco 
di questo), ha creduto più conveniente, dico, per ri-
spetto alla Camera, di aspettare che essa emettesse il 
suo voto sopra la legge complessiva, per vedere se 
poi era il caso o no di tornare da capo con questa 
legge speciale. Ecco tutto. 

in fin dei conti io dichiaro che le spiegazioni date 
dall'onorevole Ferrari non mi soddisfano ; ma non 
credo che valga la pena di insistere più oltre. 

FERRARI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Lascierò ancora parlare l'onorevole Fer-

rari, onde possa spiegar meglio le sue parole. 
FERRARI. Poiché i miei strali partono da troppo basso, 

€ sono affatto innocui, non giova che io parli an-
cora; ma, lo ripeto, io non approvo questa politica ; 
l'ho detto chiaro, ed a chi mi oppone in fondo una de-
negazione, replico una affermazione, senza fare altre 
questioni. 

PRESIDENTE. Dopo queste spiegazioni, vede l'onore-
vole Macchi che l'onorevole Ferrari non ha fatto che 
qualificare un atto sotto l'aspetto politico, dichiarando 
però che non ha inteso di fare alcuna accusa perso-
nale ad alcuno dei suoi colleghi. 

Dopo queste spiegazioni, l'incidente non può più 
aver seguito. 

I seguenti deputati per affari di famiglia chiedono 
un congedo. 

II deputato Morini di 6 giorni, Manni di 10, Fa-
bris di 14, Bullo di 15, Carazzolo di 10, Sebastiani di 
10, Gaola-Antincri di 10, Griffìni Luigi di 5, Angeloni 
di 20, Alippi di 1, Bonfadini di 4, Quattrini di 5, Gi-
gliucci di 5, Boncompagni di 25, Restelli di 30, Pècile 
di 8, Tenani ai 5, Di Sambuy di 20, Giorgini Carlo 
di 10. * 

Per affari di pubblico servizio il deputato Costa-
mezzana domanda un congedo di 10 giorni, Costa 
Luigi di 10. 

Per sventura domestica-, Peruzzi di otto giorni. 
Per malattia, Podestà di quindici giorni. 
(Questi congedi sono accordati.) 
Il segretario della Giunta delle elezioni partecipa al 

presidente della Camera che nella seduta del 21 aprile 
ha verificato non esservi protesta contro i processi 
verbali della elezione dei seguenti onorevoli deputati, 
6 non ha riscontrato che negli eletti manchi alcuna 

delle condizioni dell'articolo 40 dello Statuto e della 
qualità richieste dalla legge. 

Furono eletti deputati : 
Il cavaliere avvocato Leonida Busi nel 3° collegio di 

Bologna ; 
Il signor Luigi Amabile nel collegio di Avellino ; 
li cavaliere Lorenzo Scillitani nel collegio di Foggia; 
Il cavaliere Francesco Lovito nel collegio di Brienza ; 
Il conte Agatocle Mezzagalli nel collegio di Recanati ; 
L'ingegnere Giovanni Cantoni nel collegio di Me-

naggio ; 
Il cavaliere Alceo Massarucci nel collegio di Terni; 
11 cavaliere avvocato Lodovico Berti nel collegio di 

Castel maggiore. 
Questi otto eletti sono proclamati deputati. 
Il presidente della Corte dei conti trasmette alla 

Camera le registrazioni fatte nella prima quindicina 
d'aprile. 

Questa comunicazione verrà stampata e distribuita 
ai signori deputati. 

DISCISSIONE SULLA NOMINA DA FARSI BEL BIBLIOTECARIO 
BELLA CAMERA. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la delibera-
zione a prendersi intorno alla nomina da farsi del bi-
bliotecario della Camera. 

La Camera rammenta come già precedentemente io 
accennassi che, per la morte avvenuta del cavaliere 
Fea, si era reso vacante il posto dì bibliotecario di 
questa Camera ; e come, per effetto dell'articolo 80 dei 
nostro regolamento, spetti direttamente alla Camera 
la nomina del bibliotecario. 

Io la pregherei quindi a volere determinare oggi in 
qual modo ed in qual giorno essa intenda di occu-
parsi di questa nomina. 

GUERZOM. A me pare che la forma più normale e re-
golare sia quella del concorso pubblico, pel quale fac-
cio formale proposta. 

MICELI, Io crederei che questa proposta dovesse es-
sere discussa dal Comitato privato. Perciò preghe-
rei il presidente di far mettere la trattazione di questa 
materia all'ordine del giorno dei Comitato privato. 

DE BONI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Onorevole Miceli, debbo farle osservare 

che, siccome si tratta di occuparsi del metodo da se-
guirsi per addivenire a questa nomina, pare che la sua 
proposta abbia ragione di essere ; ma se invece si 
trattasse della nomina stessa, io dovrei dichiarare che 
il regolamento vuole che sia fatta direttamente dalla 
Camera, epperciò in seduta pubblica. . 
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